
Prime prove tecniche ieri al Signo-
rini in vista della gara di sabato e 
subito dopo una visita al Gaslini di 
una delegazione guidata da capi-
tan Criscito. Thiago Motta ha fatto 
svolgere molte partitelle a ranghi 
misti provando ben più di una solu-
zione. Nulla deve essere lasciato al 
caso per il tecnico rossoblù che do-
vrà fare i conti con alcune assenze 
e con gli acciacchi di alcuni gioca-
tori, come nel caso di Pajac alle pre-
se con noie muscolari ma dato in 
recupero. Piuttosto Motta ha varia-
to moltissimo gli uomini in campo 
con continui scambi di pettorina e 
soluzioni tattiche. Anche se il gior-
no  decisivo  sarà  probabilmente  
quello odierno quando l’intera se-
duta  del  Signorini  sarà  dedicata  
proprio agli schemi. 

Nonostante i forfait le soluzioni 
non mancano ma a due giorni dal-
la gara è ancora difficile poter indi-
rizzare il modulo del Genoa in un 
senso o nell’altro. Una prerogativa 
di Motta che sino ad ora non si è 
mai sbottonato al momento di par-
lare di numeri, scelte o preferenze 
di un giocatore rispetto ad un al-
tro. E le formazioni sempre diver-
se,  rimodellate  spesso  in  base  
all’avversario, anche se l’allenato-
re tende a negare di basarsi su chi 
si troverà di fronte trincerandosi 
dietro alla consueta frase “gioche-
ranno quelli che staranno meglio”. 

A Lecce ad esempio dopo alcu-
ne gare con la difesa a quattro il Ge-
noa si  è  schierato con un 3-4-1-2 
che ha visto Ghiglione e Pajac sugli 
esterni e Agudelo alle spalle della 
coppia Pinamonti — Pandev. Solu-
zione impossibile per sabato, alme-
no con questi elementi per le squa-
lifiche di Pandev e Agudelo e per 
le condizioni non ottimali di Pajac, 
ancora in  dubbio.  Tecnicamente 
però i sostituti, uomo per uomo, vi 
sarebbero senza problemi con An-

kersen al posto di Pajac, Saponara 
per Agudelo in quello che in realtà 
sarebbe il suo vero ruolo e cioè tre-
quartista alle spalle delle due pun-
te e  con Gumus assieme a Pina-
monti. Molto più difficile invece la 
soluzione con in avanti la coppia 
Favilli-Pinamonti  considerando  
che a quel punto del reparto offen-
sivo rimarrebbe in panchina il solo 
Gumus visto che di Sanabria, co-
me di Barreca, ormai si sono perse 
le  traccie  per  scelta  tecnica.  C’è  
poi la seconda ipotesi, il tradiziona-

le 4-3-3 visto nelle altre gare con Bi-
raschi e Romero centrali, Ghiglio-
ne e Criscito sulle fasce e cinque 
elementi da cui scegliere, Cassata, 
Schone,  Jagiello,  Radovanovic  e  
Sturaro per i tre centrocampisti. In 
questo caso per l’attacco Thiago 
Motta  disegnerebbe  un  tridente  
atipico con Saponara, Pinamonti e 
Gumus o addirittura con Cleonise 
titolare,  opzione  quasi  da  fanta-
scienza visto che l’unica occasione 
che ha visto il giovane primavera ti-
tolare è stata in Coppa Italia. Ma va 

detto che Motta non ha timore di 
lanciare nella mischia i giovani se 
li considera già pronti. Come per 
Niccolò Rovella che è ufficialmen-
te aggregato alla prima squadra, 
così come da qualche settimana ac-
cade proprio a Cleonise. 

Ma quella di sabato sera non è 
una partita come le altre per le im-
plicazioni che può portare in clas-
sifica e soprattutto sul morale. Lo 
sanno bene i tifosi, con la Gradina-
ta Nord, il settore 5 e i Distinti or-
mai esauriti, tanto che sono rima-

sti pochi tagliandi della nuova Tri-
buna Superba, qualche decina di 
Sud e ampia disponibilità solo per 
il settore 6 (la gabbia ospiti verso la 
Gradinata  Sud).  E  i  tifosi  della  
Nord, cuore pulsante del tifo rosso-
blù, hanno deciso di non presen-
tarsi  al  Signorini  od organizzare  
cortei prepartita. 

Ma in un comunicato hanno invi-
tato tutti a presentarsi già alle 16 di 
fronte alla Nord in Via Bobbio per i 
primi canti utili ad “esorcizzare la 
tensione pre-partita”. Annuncian-
do  poi  il  ritorno  delle  bandiere,  
vecchi e nuove, allo stadio. Questo 
il comunicato firmato “5r”: “Rosso-
blu sono i colori che amiamo noi. 
Così  dice  il  vecchio  canto  della  
Nord ed è così che ribadiamo l’a-
more per i nostri colori! Il rosso del 
sangue e il blu della fedeltà, colori 
che  mal  sopportano  improbabili  
accostamenti cromatici eccezione 
fatta per il bianco che è il colore 
della purezza! È dall’unione dei no-
stri  cuori  che nasce  quell’amore 
che dura da 126 anni, costantemen-
te alimentato e coltivato da ognu-
no di noi! Quest’anno abbiamo de-
ciso di destinare la raccolta della 
colletta alla realizzazione di molte 
bandiere, che a partire dallo scon-
tro cittadino e per ogni qual volta 
il Genoa entrerà in campo, svento-
leranno fiere ed imponenti verso il 
cielo. Unitevi a noi! Le vecchie ban-
diere sono riposte nei cassetti da 
troppo tempo, datele il giusto pe-
so, facciamole sventolare maesto-
se!  Coloriamo la  Gradinata Nord 
come solo noi sappiamo fare e fac-
ciamola  esplodere,  scatenando  
l’inferno come solo noi sappiamo 
fare. Sabato il nostro derby inizia 
presto: prendete la bandiera, pre-
para la voce e unitevi a noi. In que-
sto caso, più che tanti altri discor-
si…un forte Forza Genoa”.

Samp, tocca a Linetty
il beniamino di Ranieri

L’allenatore lo voleva al Leicester e ha già annunciato: “Quando rientrerà, non uscirà più”
Ora il polacco sembra pronto per partire dall’inizio in campionato. Preoccupa invece Jankto

Tennistavolo

Il Tt Genova non si ferma più
Paikov incanta, anche Prato va ko

di Lorenzo Mangini

Karol Linetty è destinato a torna-
re titolare sabato nella stracitta-
dina,  sarebbe la prima volta in  
campionato dopo l’infortunio. La 
Sampdoria si avvicina al derby in-
cerottata. Oltre ai lungo degenti, 
Bereszynski, atteso nei prossimi 
giorni a Bogliasco, Bonazzoli, Bar-
reto e Bertolacci, Jankto e Gab-
biadini non sono al meglio ed il 
ceco preoccupa. Ramirez è alle 
prese con i postumi dell’influen-
za e Depaoli sta cercando un re-
cupero, per un utilizzo almeno 
parziale. Oggi si potrebbe comin-
ciare  a  capire meglio  quali  po-
tranno essere utilizzabile. Il late-
rale è out dopo la distorsione alla 
caviglia del 24 novembre.

Il derby ha anche un altro signi-
ficato simbolico per Linetty. Nel-
la sua carriera ha indossato a li-
vello professionistico solo le ca-
sacche di Lech Poznan e Sampdo-
ria,  112  presenze in  patria  e  111  
con i blucerchiati, considerando 
tutte le competizioni. Sabato c’è 
l’aggancio. Il polacco, per i para-
metri attuali, può essere conside-
rato un fedelissimo. È, infatti, al-
la quarta stagione. Il suo arrivo 
non fu accolto con squilli di trom-
ba. Mister Giampaolo aveva appe-
na dovuto rinunciare a Correa e 
poi Soriano ed un altro straniero, 
oltretutto proveniente da un pae-
se lontano come lingua e linguag-
gio calcistico, rischiava di trasfor-
marsi in un incubo. In due giorni, 
però, il “trattorino” gli fece cam-
biare idea. Il 29 luglio fu comuni-
cata la notizia del suo acquisto 
ed il 14 agosto era già titolare, in 
Coppa Italia, nel 3-0 contro il Bas-
sano. Fu schierato nel trio centra-
le del 4-3-1-2 e fece l’assist per il 

terzo gol di Budimir. Dei compa-
gni  di  allora  sono  rimasti  solo  
Quagliarella,  Regini  e  Barreto,  
che sono gli unici a precederlo co-
me presenze con la Sampdoria. 

Può così disputare il suo sesto 
derby e vanta finora un bilancio 
invidiabile,  quattro  vittorie  ed  
un pareggio. Con Linetty in cam-
po, la Sampdoria non ha mai subi-
to neppure una rete. Nelle tre sta-
gioni  a  Genova  ha  saltato  per  
squalifica quello del  25 novem-
bre 2018, chiuso 1-1. Capitan Qua-
gliarella lo supera a sette, ma la 

sua avventura partì male, con lo 
0-3 dell’8 maggio 2016, l’ultimo 
derby vinto dal Genoa. Otto sono 
i  precedenti  per  Vasco  Regini,  
ma non sembra destinato a gioca-
re. Linetty è,  invece, sempre al 
suo posto. Ha passato due mesi 
difficili fino al rientro del 24 no-
vembre  contro  l’Udinese.  Nella  
settimana dopo la sfida con i ne-
roazzurri del 28 settembre si era, 
infatti, lesionato l’adduttore de-
stro. Il 5 dicembre è tornato dall’i-
nizio in Coppa Italia a Cagliari, 
con la fascia al braccio, e stavolta 

dovrebbe  sentire  nuovamente  
dal campo il fischio d’inizio.«Do-
po due mesi difficili sono tornato 
a giocare dal primo minuto. Per 
la prima volta con la fascia di ca-
pitano. Questo è un grande orgo-
glio per uno straniero». Claudio 
Ranieri lo voleva già ai tempi del 
Leicester e ha già espresso il suo 
parere sul mancino. «Quando en-
trerà non uscirà più». Ora tocca a 
Linetty. Ormai non è più un ra-
gazzo, ha una responsabilità in 
più. Lo scorso 24 agosto è nata 
sua figlia Sofia, che lo ha raggiun-

to a Genova con la moglie Wiolet-
ta dopo due mesi in Polonia. In 
questa stagione non ha segnato e 
non è mai rimasto a secco nelle 
ultime sei. Sono sette i suoi gol in 
blucerchiato, tre lo scorso anno 
(Spal, Udinese, Sassuolo). La dedi-
ca sarebbe scontata e rappresen-
terebbe una gioia doppia per il 
“sampdoriano”,  Linetty.  Uno di  
quelli  che  non  cambia  maglia  
ogni sei mesi. Antico anche per 
questo e pronto al rinnovo oltre il 
2021.

Thiago Motta
Il tecnico è alle 
prese con e 
assenze ed è in 
cerca di un modulo 
convincente

di Gianluca Procopio

L’inizio era stato uno choc, alme-
no per le statistiche: tre sconfitte 
consecutive,  con inevitabile  ulti-
mo posto in classifica. Ma il senti-
mento diffuso, piuttosto che di ras-
segnazione era un misto di fasti-
dio e orgoglio per le occasioni, sì 
perdute, ma comunque create con-
tro avversari sulla carta più forti. 

Un punto di vista tutto somma-
to positivo su cui il Tennistavolo 
Genova ha costruito la sua incredi-
bile risalita. La matricola in A1, do-
po quei tre ko. ha inanellato due 
vittorie,  nello  storica  palestra  di  
via Odero, per anni insespugnabi-
le e altrettanti pareggi, uno di qua-
li,  non senza qualche rimpianto,  
addirittura in casa dei  campioni  
d’Italia del Top Spin Messina, fino 
a quel momento a punteggio pie-
no. E ora la classifica è drastica-
mente cambiata, con i play off ad-
dirittura a due punti.  Il  segreto? 
Una squadra  compatta,  con una 
punta di diamante come il trenten-
ne russo Mikhail Paikov, per anni 
tra i primi 80 giocatori del mondo. 

Un esempio di professionalità e se-
rietà  fuori  dal  campo,  una  gioia  
per gli occhi quando si avvicina al 
tavolo. E i tifosi, sempre numero-
sissimi, gli hanno tributato un’ova-
zione anche martedì scorso quan-

do non ha concesso neppure un 
set John Michael Oyebode, nume-
ro 9 delle classifiche italiane e al ci-
nese Kang Zihao. 

Exploit che hanno spalancato le 
porte alla nuova vittoria, per 4-2, 

questa volta nei confronti del Cir-
colo Prato. A segno anche il nige-
riano Olajide Omotayo, attualmen-
te 85° nel ranking mondiale, con il 
punto che ha suggellato il trionfo, 
ancora con Oyebode e la stella di 

casa, il giovanissimo Andrea Pup-
po, 16 anni e già una carriera ricca 
di successi, a cominciare dal titolo 
europeo giovanile di doppio misto 
del 2018. Titolare inamovibile da 
una vita delle nazionali cadetti e ju-
niores, Andrea Puppo ha conqui-
stato lo scorso anno la promozio-
ne insieme al fratello Enrico, capi-
tano e anima della quadra. E ora 
combatte  come  un  leone  al  suo  
esordio in A1. Anche per lui, il bot-
to dopo le  difficoltà iniziali,  con 
tre scalpi di livello assoluto in po-
che settimane: l’ex numero 1 italia-
no, Paolo Bisi, l’attuale numero 3, 
Marco Rech Daldosso e martedì, il 
russo Arseniy Gusev. La rimonta 
ha aperto al Tt Genova ancora una 
volta le porte della Coppa Italia,  
che si giocherà a gennaio a Terni. 
Ma prima, il 20 dicembre, la squa-
dra  allenata  da  Alessandro  Qua-
glia, che ha accompagnato i due 
fratelli dalla serie D2 al massimo 
campionato, dovrà ancora affron-
tare, in casa, l’A4 Verzuolo, finali-
sta lo scorso anno. Sognare non co-
sta nulla, ma la matricola terribile 
tiene i piedi per terra. 

Dopo un avvio 
difficile, un ruolino 
di marcia da record 

E Andrea Puppo 
raccoglie scalpi 

prestigiosi
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Il Genoa

Motta, il rebus del modulo
La Nord rispolvera le bandiere

Genova Sport

Saponara in corsa 
per la maglia 

dello squalicato 
Agudelo, per un 

tridente anomalo 
al fianco di 

Pinamonti e Gumus

I dubbi

kUomo simbolo Karol Linetty, pienamente recuperto dopo il lungo stop 

Andrea Puppo a segno, il coach Quaglia, Enrico e Omotayo esultano
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di Maurizio Moscatelli
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Prime prove tecniche ieri al Signo-
rini in vista della gara di sabato e 
subito dopo una visita al Gaslini di 
una delegazione guidata da capi-
tan Criscito. Thiago Motta ha fatto 
svolgere molte partitelle a ranghi 
misti provando ben più di una solu-
zione. Nulla deve essere lasciato al 
caso per il tecnico rossoblù che do-
vrà fare i conti con alcune assenze 
e con gli acciacchi di alcuni gioca-
tori, come nel caso di Pajac alle pre-
se con noie muscolari ma dato in 
recupero. Piuttosto Motta ha varia-
to moltissimo gli uomini in campo 
con continui scambi di pettorina e 
soluzioni tattiche. Anche se il gior-
no  decisivo  sarà  probabilmente  
quello odierno quando l’intera se-
duta  del  Signorini  sarà  dedicata  
proprio agli schemi. 

Nonostante i forfait le soluzioni 
non mancano ma a due giorni dal-
la gara è ancora difficile poter indi-
rizzare il modulo del Genoa in un 
senso o nell’altro. Una prerogativa 
di Motta che sino ad ora non si è 
mai sbottonato al momento di par-
lare di numeri, scelte o preferenze 
di un giocatore rispetto ad un al-
tro. E le formazioni sempre diver-
se,  rimodellate  spesso  in  base  
all’avversario, anche se l’allenato-
re tende a negare di basarsi su chi 
si troverà di fronte trincerandosi 
dietro alla consueta frase “gioche-
ranno quelli che staranno meglio”. 

A Lecce ad esempio dopo alcu-
ne gare con la difesa a quattro il Ge-
noa si  è  schierato con un 3-4-1-2 
che ha visto Ghiglione e Pajac sugli 
esterni e Agudelo alle spalle della 
coppia Pinamonti — Pandev. Solu-
zione impossibile per sabato, alme-
no con questi elementi per le squa-
lifiche di Pandev e Agudelo e per 
le condizioni non ottimali di Pajac, 
ancora in  dubbio.  Tecnicamente 
però i sostituti, uomo per uomo, vi 
sarebbero senza problemi con An-

kersen al posto di Pajac, Saponara 
per Agudelo in quello che in realtà 
sarebbe il suo vero ruolo e cioè tre-
quartista alle spalle delle due pun-
te e  con Gumus assieme a Pina-
monti. Molto più difficile invece la 
soluzione con in avanti la coppia 
Favilli-Pinamonti  considerando  
che a quel punto del reparto offen-
sivo rimarrebbe in panchina il solo 
Gumus visto che di Sanabria, co-
me di Barreca, ormai si sono perse 
le  traccie  per  scelta  tecnica.  C’è  
poi la seconda ipotesi, il tradiziona-

le 4-3-3 visto nelle altre gare con Bi-
raschi e Romero centrali, Ghiglio-
ne e Criscito sulle fasce e cinque 
elementi da cui scegliere, Cassata, 
Schone,  Jagiello,  Radovanovic  e  
Sturaro per i tre centrocampisti. In 
questo caso per l’attacco Thiago 
Motta  disegnerebbe  un  tridente  
atipico con Saponara, Pinamonti e 
Gumus o addirittura con Cleonise 
titolare,  opzione  quasi  da  fanta-
scienza visto che l’unica occasione 
che ha visto il giovane primavera ti-
tolare è stata in Coppa Italia. Ma va 

detto che Motta non ha timore di 
lanciare nella mischia i giovani se 
li considera già pronti. Come per 
Niccolò Rovella che è ufficialmen-
te aggregato alla prima squadra, 
così come da qualche settimana ac-
cade proprio a Cleonise. 

Ma quella di sabato sera non è 
una partita come le altre per le im-
plicazioni che può portare in clas-
sifica e soprattutto sul morale. Lo 
sanno bene i tifosi, con la Gradina-
ta Nord, il settore 5 e i Distinti or-
mai esauriti, tanto che sono rima-

sti pochi tagliandi della nuova Tri-
buna Superba, qualche decina di 
Sud e ampia disponibilità solo per 
il settore 6 (la gabbia ospiti verso la 
Gradinata  Sud).  E  i  tifosi  della  
Nord, cuore pulsante del tifo rosso-
blù, hanno deciso di non presen-
tarsi  al  Signorini  od organizzare  
cortei prepartita. 

Ma in un comunicato hanno invi-
tato tutti a presentarsi già alle 16 di 
fronte alla Nord in Via Bobbio per i 
primi canti utili ad “esorcizzare la 
tensione pre-partita”. Annuncian-
do  poi  il  ritorno  delle  bandiere,  
vecchi e nuove, allo stadio. Questo 
il comunicato firmato “5r”: “Rosso-
blu sono i colori che amiamo noi. 
Così  dice  il  vecchio  canto  della  
Nord ed è così che ribadiamo l’a-
more per i nostri colori! Il rosso del 
sangue e il blu della fedeltà, colori 
che  mal  sopportano  improbabili  
accostamenti cromatici eccezione 
fatta per il bianco che è il colore 
della purezza! È dall’unione dei no-
stri  cuori  che nasce  quell’amore 
che dura da 126 anni, costantemen-
te alimentato e coltivato da ognu-
no di noi! Quest’anno abbiamo de-
ciso di destinare la raccolta della 
colletta alla realizzazione di molte 
bandiere, che a partire dallo scon-
tro cittadino e per ogni qual volta 
il Genoa entrerà in campo, svento-
leranno fiere ed imponenti verso il 
cielo. Unitevi a noi! Le vecchie ban-
diere sono riposte nei cassetti da 
troppo tempo, datele il giusto pe-
so, facciamole sventolare maesto-
se!  Coloriamo la  Gradinata Nord 
come solo noi sappiamo fare e fac-
ciamola  esplodere,  scatenando  
l’inferno come solo noi sappiamo 
fare. Sabato il nostro derby inizia 
presto: prendete la bandiera, pre-
para la voce e unitevi a noi. In que-
sto caso, più che tanti altri discor-
si…un forte Forza Genoa”.

Samp, tocca a Linetty
il beniamino di Ranieri

L’allenatore lo voleva al Leicester e ha già annunciato: “Quando rientrerà, non uscirà più”
Ora il polacco sembra pronto per partire dall’inizio in campionato. Preoccupa invece Jankto

Tennistavolo

Il Tt Genova non si ferma più
Paikov incanta, anche Prato va ko

di Lorenzo Mangini

Karol Linetty è destinato a torna-
re titolare sabato nella stracitta-
dina,  sarebbe la prima volta in  
campionato dopo l’infortunio. La 
Sampdoria si avvicina al derby in-
cerottata. Oltre ai lungo degenti, 
Bereszynski, atteso nei prossimi 
giorni a Bogliasco, Bonazzoli, Bar-
reto e Bertolacci, Jankto e Gab-
biadini non sono al meglio ed il 
ceco preoccupa. Ramirez è alle 
prese con i postumi dell’influen-
za e Depaoli sta cercando un re-
cupero, per un utilizzo almeno 
parziale. Oggi si potrebbe comin-
ciare  a  capire meglio  quali  po-
tranno essere utilizzabile. Il late-
rale è out dopo la distorsione alla 
caviglia del 24 novembre.

Il derby ha anche un altro signi-
ficato simbolico per Linetty. Nel-
la sua carriera ha indossato a li-
vello professionistico solo le ca-
sacche di Lech Poznan e Sampdo-
ria,  112  presenze in  patria  e  111  
con i blucerchiati, considerando 
tutte le competizioni. Sabato c’è 
l’aggancio. Il polacco, per i para-
metri attuali, può essere conside-
rato un fedelissimo. È, infatti, al-
la quarta stagione. Il suo arrivo 
non fu accolto con squilli di trom-
ba. Mister Giampaolo aveva appe-
na dovuto rinunciare a Correa e 
poi Soriano ed un altro straniero, 
oltretutto proveniente da un pae-
se lontano come lingua e linguag-
gio calcistico, rischiava di trasfor-
marsi in un incubo. In due giorni, 
però, il “trattorino” gli fece cam-
biare idea. Il 29 luglio fu comuni-
cata la notizia del suo acquisto 
ed il 14 agosto era già titolare, in 
Coppa Italia, nel 3-0 contro il Bas-
sano. Fu schierato nel trio centra-
le del 4-3-1-2 e fece l’assist per il 

terzo gol di Budimir. Dei compa-
gni  di  allora  sono  rimasti  solo  
Quagliarella,  Regini  e  Barreto,  
che sono gli unici a precederlo co-
me presenze con la Sampdoria. 

Può così disputare il suo sesto 
derby e vanta finora un bilancio 
invidiabile,  quattro  vittorie  ed  
un pareggio. Con Linetty in cam-
po, la Sampdoria non ha mai subi-
to neppure una rete. Nelle tre sta-
gioni  a  Genova  ha  saltato  per  
squalifica quello del  25 novem-
bre 2018, chiuso 1-1. Capitan Qua-
gliarella lo supera a sette, ma la 

sua avventura partì male, con lo 
0-3 dell’8 maggio 2016, l’ultimo 
derby vinto dal Genoa. Otto sono 
i  precedenti  per  Vasco  Regini,  
ma non sembra destinato a gioca-
re. Linetty è,  invece, sempre al 
suo posto. Ha passato due mesi 
difficili fino al rientro del 24 no-
vembre  contro  l’Udinese.  Nella  
settimana dopo la sfida con i ne-
roazzurri del 28 settembre si era, 
infatti, lesionato l’adduttore de-
stro. Il 5 dicembre è tornato dall’i-
nizio in Coppa Italia a Cagliari, 
con la fascia al braccio, e stavolta 

dovrebbe  sentire  nuovamente  
dal campo il fischio d’inizio.«Do-
po due mesi difficili sono tornato 
a giocare dal primo minuto. Per 
la prima volta con la fascia di ca-
pitano. Questo è un grande orgo-
glio per uno straniero». Claudio 
Ranieri lo voleva già ai tempi del 
Leicester e ha già espresso il suo 
parere sul mancino. «Quando en-
trerà non uscirà più». Ora tocca a 
Linetty. Ormai non è più un ra-
gazzo, ha una responsabilità in 
più. Lo scorso 24 agosto è nata 
sua figlia Sofia, che lo ha raggiun-

to a Genova con la moglie Wiolet-
ta dopo due mesi in Polonia. In 
questa stagione non ha segnato e 
non è mai rimasto a secco nelle 
ultime sei. Sono sette i suoi gol in 
blucerchiato, tre lo scorso anno 
(Spal, Udinese, Sassuolo). La dedi-
ca sarebbe scontata e rappresen-
terebbe una gioia doppia per il 
“sampdoriano”,  Linetty.  Uno di  
quelli  che  non  cambia  maglia  
ogni sei mesi. Antico anche per 
questo e pronto al rinnovo oltre il 
2021.

Thiago Motta
Il tecnico è alle 
prese con e 
assenze ed è in 
cerca di un modulo 
convincente

di Gianluca Procopio

L’inizio era stato uno choc, alme-
no per le statistiche: tre sconfitte 
consecutive,  con inevitabile  ulti-
mo posto in classifica. Ma il senti-
mento diffuso, piuttosto che di ras-
segnazione era un misto di fasti-
dio e orgoglio per le occasioni, sì 
perdute, ma comunque create con-
tro avversari sulla carta più forti. 

Un punto di vista tutto somma-
to positivo su cui il Tennistavolo 
Genova ha costruito la sua incredi-
bile risalita. La matricola in A1, do-
po quei tre ko. ha inanellato due 
vittorie,  nello  storica  palestra  di  
via Odero, per anni insespugnabi-
le e altrettanti pareggi, uno di qua-
li,  non senza qualche rimpianto,  
addirittura in casa dei  campioni  
d’Italia del Top Spin Messina, fino 
a quel momento a punteggio pie-
no. E ora la classifica è drastica-
mente cambiata, con i play off ad-
dirittura a due punti.  Il  segreto? 
Una squadra  compatta,  con una 
punta di diamante come il trenten-
ne russo Mikhail Paikov, per anni 
tra i primi 80 giocatori del mondo. 

Un esempio di professionalità e se-
rietà  fuori  dal  campo,  una  gioia  
per gli occhi quando si avvicina al 
tavolo. E i tifosi, sempre numero-
sissimi, gli hanno tributato un’ova-
zione anche martedì scorso quan-

do non ha concesso neppure un 
set John Michael Oyebode, nume-
ro 9 delle classifiche italiane e al ci-
nese Kang Zihao. 

Exploit che hanno spalancato le 
porte alla nuova vittoria, per 4-2, 

questa volta nei confronti del Cir-
colo Prato. A segno anche il nige-
riano Olajide Omotayo, attualmen-
te 85° nel ranking mondiale, con il 
punto che ha suggellato il trionfo, 
ancora con Oyebode e la stella di 

casa, il giovanissimo Andrea Pup-
po, 16 anni e già una carriera ricca 
di successi, a cominciare dal titolo 
europeo giovanile di doppio misto 
del 2018. Titolare inamovibile da 
una vita delle nazionali cadetti e ju-
niores, Andrea Puppo ha conqui-
stato lo scorso anno la promozio-
ne insieme al fratello Enrico, capi-
tano e anima della quadra. E ora 
combatte  come  un  leone  al  suo  
esordio in A1. Anche per lui, il bot-
to dopo le  difficoltà iniziali,  con 
tre scalpi di livello assoluto in po-
che settimane: l’ex numero 1 italia-
no, Paolo Bisi, l’attuale numero 3, 
Marco Rech Daldosso e martedì, il 
russo Arseniy Gusev. La rimonta 
ha aperto al Tt Genova ancora una 
volta le porte della Coppa Italia,  
che si giocherà a gennaio a Terni. 
Ma prima, il 20 dicembre, la squa-
dra  allenata  da  Alessandro  Qua-
glia, che ha accompagnato i due 
fratelli dalla serie D2 al massimo 
campionato, dovrà ancora affron-
tare, in casa, l’A4 Verzuolo, finali-
sta lo scorso anno. Sognare non co-
sta nulla, ma la matricola terribile 
tiene i piedi per terra. 

Dopo un avvio 
difficile, un ruolino 
di marcia da record 

E Andrea Puppo 
raccoglie scalpi 

prestigiosi
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Il Genoa

Motta, il rebus del modulo
La Nord rispolvera le bandiere

Genova Sport

Saponara in corsa 
per la maglia 

dello squalicato 
Agudelo, per un 

tridente anomalo 
al fianco di 

Pinamonti e Gumus

I dubbi

kUomo simbolo Karol Linetty, pienamente recuperto dopo il lungo stop 

Andrea Puppo a segno, il coach Quaglia, Enrico e Omotayo esultano
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di Maurizio Moscatelli
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